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Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. Par 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

i GIORNALE CATTOLICO di corrispondenti - È nianoscritti non 
DEL FRIULI 

si restituiscono, si respingono le lettere È 

      

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : | ed i pieghi non affrancati., 
Quas vicit mundum,vincat et ipsa modo. 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 3 
Sabato 13 aprile 1907   

  

  

  

  

  

z ci oe E ne ene Quello che porta poi avrebbe mangiato la biada, come egli Una grande folla acclamava sul percorso. ‘| dividua nella mostruosa accasciante unità 

di | Leonie luo ila Ti doi ast : daga diceva, sull’altare di San Pietro a Roma, Sa SbazioSo di Sn, i ministri, i | del pOEHO conio e srean ae 

I RA a A DI ; miei 0 la persecuzione antireligiosa infranso bensì la corna negli scogli di Rodi Legna TRI Ro 3 TE Re a Penne 7 i a 
I TE Sa | salvata da cavaliori di Malta © da piccolo ni OO ENI E » orità | sfacelo della logge e dell’autorità con le 

| 5 : fra Sa La persecuzione antireligiosa in Francia presidio ; ed ora il feroce ordinò ad Aco- ossequiarono il Re d’Italia che espresse a | bieche operazioni a punta di pugnale ed a 

! ESSO dell o Lutto Ego dA ha portato questi tristi frutti : mat di assalire le coste di Italia. Una tem- tutti.la sua viva soddisfazione. bocca di rivoltella. Ecco la nota differen- 

| ciata, essi sono venuti in chiesa vestiti Nella breve via San Sulpizio a Parigi io ue A Il Re di Grecia edi Principi hanno | ziale ; però nel fondo cupo delle animo 

| di nero e con delle armi? ben tre magazzini di oggetti religiosi si | 24 Otranto. proso affettuosamente congedo dal Re d’I- | rosse e nere freme e gorgoglia la stessa 

‘ gi NO, E PRE cosa 10 Avevo YO- | sono chiusi: in via Bonaparte, tre case di | Nel 1489 quel serpentello d'Adomat, bas- talia a bordo della Trinacria. Lo yacht | linfa limacciosa avvelenata : l’odio dalle 

i a E n II: statuaria, d sei, SUA cRisLona RR. dl sotto, brutto, rabbioso, piantava le arti- a PEER) ZI italiana ha sal- po forme I I mau all’ "A 

OR sono molti che amano condurre una vita Si Saia È an Parigi gli MORE o glierie intorno’ al colle di Minerva, E tons Tutti i giornali salutano il Re della o È CA A sa Re 

olii e re eo ee operai così disocenpati debbono essere 200 tati più volte invano gli otrantini nai SE more e De a scienza, ; i 

dio; & P : P : P ° | e 1000 gli impiegati. I loro salari si innal- | negare la fede, respinto altresì dai pochi | \{ene 5 S Per l’anarchico, la legge è cattiva nei 
ci SE DR Ra si do E zavano a 6 milioni all’anno per i primi e | ed eroici difensori, aprì da più parti la io a pae suoi perda costitutivi, emani essa dallo 

SR i per i secondi. Ora metà di essi furono | breccia, invase la città, e scatenò i furi- f ce STRESA LO tzar o da un’assemblea parlamentare, però 

nto, cho sarto e ._ | congedati. Resta dunque una perdita di 4| bondi soldati, che trucidarono quanti scon- e E P DA }; Gli IRE che restringe, sotfoca il germe vitale, sparso 

bal 19 dicero SEAAUO è AUeSia due SRISRETIE milioni. trarono, e squassate le porte del Duomo, | , n o ° i Re 3 Ere variamente negli spiriti varii. E° una ma- 
di cattolici .che bisogna essere armati e e a Lp, Merano RA sono tutti occupati. I negozi ed i balconi glia d’acciaio per il cuore, per 1’ idea 

ed non abbandonarsi mai alla dispera zione. 3 HI i Sn } ,I pa "È 0: A A su 5 È È sono tappezzati ed imbandierati. Le piazze "— 5 2 Si È : 

dia 0a: Da allato al lavoro in oro ed in bronzo che | demoni: uccisero sulla predella dell’altare VE Re eri i Si EEE per la vita del popolo, di questa palla di 

Un deputato socialista il signor Allard, dava 4 milioni e mezzo di affari ed ora | ;l vesce La rh id tg IoaRone LE e e re ge O premuta dalla trave-legge. Solle- 

IRA: non aveva forse detto dalla tribuna della | 0 Ò dà O neo milione, vi ha la di ca i o I > Se Fe Lmea vata la trave, la palla-nomo ri i ora la 

I Camera che i cattolici nen sanno che pian- di: n 3 Se SITI Di o: esortante 1 agcaleato DERLOo Sono arrivate le rappresentanze della j 5 i PECE: - p 8 TRS 

es tessitura di seta. alla costanza, e sgozzati vecchi, bambini, | Camera e del Senato. sua forma a sfera, rimbalzando graziosa e 

  

SI
E 

vi 

In cruce signatos inra quod 
Anno VILIO — N54 

alma tegant 
PerRus Archiep. Utinen. 

            
    

La difesa di un innocente 

Riportammo ieri il testo d’accusa contro 

l’abate Jouin imputato di aver eccitato i 

fedeli ad armarsi contro la Repubblica 

francese e comparso per questa imputazione 

davanti alla nona Camera correzionale della 

Senna. Qui riportiamo la brillante difesa 

fatta dall’arzillo abate alle accuse. 

‘Scrivendo — rispose egli ai giudici — 
che la lotta era incominciata, ho voluto 

dire che la legge come è stata fatta è una 

legge di confisca, una legge di guerra, e 

che bisognava quindi sostenere la lotta. Il 
signor Clèmenceau non aveva forse detto 

  

. P11 dicembre che egli aveva tirato il primo 
colpo di cannone? Ma il primo colpo di 
fuoco era stato sparato già da un pezzo e 
aveva fatto una vittima: Regis. Quando 
ricordavo gli inventari, alludevo a quello. 

gere o andar nei clubs? Il signor Allard 
diceva il vero; ebbene, io ho voluto che 
questi cattolici disperati e indifferenti ri- 
vestissero l’armatura della fede. Io non ho 

mai inteso parlare di un’altra armatura 0 
di un’altra arma. Il Sante Padre ce lo ha 

prima di tutto proibito e poi il mio carat- 

tere di prete mi impedisce di servirmi di 

qualsiasi altra arma che non siano la pre- 
ghiera e la fede. No, io non dirò mai a 
nessuno di andarsi a battere, quando io, 
come prete, sono al riparo dai colpi. Quello 
che domando, e in questo sono nel mio 

diritto, è l’azione, e questa azione la do- 
mando ai cattolici, dovesse anche la loro 

Carriera essere spezzata. 

Insomma, signori, io finirò dicendo che 

mai ho provocato la rivolta. Al momento 
degli inventari in tre diverse riprese la 

polizia è venuta a chiedermi di abbandonare 

la mia chiesa. Ho rifiutato, e non ammet- 
terò mai simili capitolazioni. Perchè dun- 

que sono stato processato ? Unicamente per 
fornire il pretesto di una perquisizione 
all’ex palazzo della Nunziatura. Ma allora 
Perchè non avermi chiamato ad assistere 
allo spoglio di quei documenti? Fra di essi 

Ve ne è forse qualenno che mì riguarda ? 
Pubblico ministero. Nessuno. 
Jowin. Allora non se ne utilizzi alcuno 

maticità oratoria. Descrivendo il modo 
proditorio con cui l’ uccisione fu commessa, 
cioè avvicinandosi alla vittima designata e 
sparandogli tre colpi di rivoltella, l’attor- 

ney accompagnò la narrazione con una 
mimica poderosa. Di fatti, egli afferrò, 
parlando, il revolver che aveva servito al 
Thaw ad uccidere l’architetto White, e 

pronunciando le parole: «una, due, tre 

volte » premette altrettante volte il gril- 

letto dell’arma, di maniera che il pubblico 

potè udire distintamente i tre colpi secchi 

del cane, scattante a vuoto! 

Non è quindi meraviglia se i giurati 

sono da. due giorni e due notti rinchiusi 
in camera di consiglio per emettere il ver- 
detto ; ed è meno meraviglia se il pubblico 

americano — secondo la sua costumanza 

— ceorre l’alea di molte scommesse sulla 

sentenza ! 
  a 

  

In questa categoria vi hanno 20.000 

tessitori della Croîr rousse. La produzione 

è abbassata dell’80 per cento, e vi hanno 

lavoranti che si contentano di lavorare sei 

mesi dell’anno. Quante industrie sono ro- 

vinate! Le fabbriche di organi, tutti i 

fabbricanti delle materie prime per organo, 
i fonditori di campane, gli architetti, i 
muratori, i decoratori, i carpentieri, i pit- 
tori, i vetrai, i fornitori di pietre, hanno 

dovuto disfarsi del maggior numero dei 

loro lavoratori. 

Si calcola a 300 milioni all’anno la cifra 

dei salari spariti a 75 od a 80 mila il nu- 

mero degli operai, o licenziati o minac- 

ciati di perdere il pane. Lo straniero gode 

del nostro danno. 

Le nostre Case, espulse di Francia, sono 

costrette a far lavorar le fabbriche di fuori. 

Se qualcuna cerca di vantaggiare î nostri 

operai, almeno chiedono che loro si rispar- 

mino le spese di dogana. Ma questi diritti 

sono del 40 010 nel Belgio, del 60 in Ame- 

rica e del 100 in Spagna. 

Ed è così che, per quanto si affannino 

in contrario i nostri avversarii, la politica 

anticristiana finisce per essere antisociale. 

e ele — ———— — 

Le elezioni politiche 

  

cazioni politiche economiche puramente mi- 

tingaie ». 
Agli amici auguri di vittoria. 
  

| MARTIRI D'OTRANTO 
Una circolare da Otranto, recante tra 

le altre, le firme dell’ arcivescovo mons. 

Caporali, e del sindaco Tomaso Villani, 

espone l’idea di un monumento nazionale ai 
cittadini e martiri d’ Otranto, sul colle 

della Minerva detto anche dei Martiri, ca- 

duti nella tirannica resistenza contro le 

orde barbariche di Maometto II, anelante 

alla conquista d’Italia e alla distruzione 
della fede-e della civiltà cristiana. 

Il fatto viene così narrato da Augusto 

Conti: «Maometto II dopo soggiogati al- 
cuni regni e i due imperi di Trebiponda e 
di Bisanzio, e in Santa Sofia di Costanti. 

nopoli spinto superbamente il cavallo, che 

  

donne, trascinarono alla presenza del cieco 
trionfatore ottocento prigionieri. Egli vinse 
i corpi, fu vinto dalle anime. Tatti piut- 

tostochè rinnegare, preferirono morire ; 

tutti ebbero mozza la testa, e il carnefice, 

convertito al-grande spettacolo degli eroi, 

patì l’orrendo supplizio infame del palo.. 
Dallo insigne fatto derivò il glorioso nome 

di colle dei Martiri. H sangue versato per 

amore di cose grandi è fecondo, come la 

semenza: dei forti. La notizia dell’eccidio si 

crudele rappacciò le discordie  ambiziose 

dei principi italiani; e noi pensiamo con 

gratitudine al liberatori. Tornai ad inchi- 

nare le benedette ossa, e pregai la falange 

dei martiri per la nostra patria; e quando 

il vapore mi conduceva lontano da Otranto 

mi affacciavo alla carrozza, rinnovando 

quella preghiera e quel sospiro. 
—— 

Esempio di formidabile solidarietà 
Si ha da Lisbona: 
Tutti gli studenti portoghesi sono in 

isciopero. Ieri dovevano essere ripresi i 

corsi dopo le vecanze di Pasqua; ma gli 

studenti rifiutarono di presentarsi alle le- 

zioni. Lo sciopero era minacciato da vario 
tempo. L’ origine risale a un incidente oc- 
corso alcuni mesi or sono. Uno studente 

dendo il cav. Pace la stima generale e 
coprendo egli parecchie cariche pubbliche 
specie in istituti di beneficenza, ed essendo 
imparentato con tutta l’aristocrazia di Ca- 
tanzaro e della provincia. 

Si prevedono numerosi altri arresti. La 

inchiesta fu provocata da una interpellanza 
dell'on. Fera, denunciante come la magi- 
stratura è alla mercò di donne galanti e 
di umili ufficiali giudiziari che prestano 
somme non lievi. 
—————_—_———< tf} }-@g-ro-—__—_—____—_ 

li ritorno del Re dalla Grecia 
I commiati. — Sulla. « Trinacria » 

A Catania e Siracusa. 
Atène, 12. — Preso commiato dalla fa- 

miglia reale, Re Vittorio con Re, Giorgio, 
i principi e il seguito, si diresse alla sta- 
zione, preceduto e susseguito dalla caval- 
leria. 

  

Stracusa, 12. — Hl sindaco ha pubbli- 
cato un patriottico manifesto annunziante 
la prossima visita del Re. 
  

A Palazzo Braschi. 
Roma, 12. — Stamana il Presidente del 

Consiglio ha conferito a Palazzo Braschi 
col Ministro dei Lavori Pubblici e col Mi- 
nistro dell’Agricoltula. 

Stamane è partito per Domodossola il 
sottosegretario di Stato all’interno onore- 
vole Facta, dove si reca per abbracciare il 
figlio e per proseguire poi per Pinerolo 
per trascorrere qualche giorno in famiglia. 

Sarà di ritorno a Roma alla fine della 
prossima settimana. 

RE EDOARDO A ROMA ? 
Roma, 12. — Sì annuncia che Re E- 

doardo verrà a Roma per riposarsi qualche 
giorno dopo la crociera del Mediterraneo. 
Si dice ancora che siano stati preparati 
gli appartamenti all'ambasciata d’Inghil- 
terra per ricevere il Sovrano che verrebbe 
nel più stretto incognito. La data di questa 
visita non è stata per anco fissata, e alla 
Consulta non si sa ancora niente. 

  

  

Un attentato ai Granduca Alessio? 
Pavigi, 12. — La Patrie dice che un 

anarchico russo è stato arrestato a Parigì 
giovedì mattina in condizioni che sembrano 
indicare che preparava un attentato contro 

Anarchia cosciente 
e subcosciente 

(2. v.) — Tutta la teoria anarchica, com- 
prese le bombe pratiche, viene riassunta 
nella celebre formula : « L'uomo è natu- 
Talmente buono ; è la società che lo de- 
prava ». Le coscienze, improntate a questo 

aforisma, pongono e resolvono il problema 
in una maniera affatto primitiva : lo Stato 
deprime la turma dei proletarii sotto il 

giogo capitalista per forza di legge ; biso- 

gna espropriare i detentori d’ogni mezzo 
produttivo per fissare poi» l’ indivisibilità 

della ricchezza. 
Tale programma ha dei punti di contatto 

con il réve socialista ; ma i bolsi seguaci 
del decrepito Marx accrescono le funzioni 

di Stato fino a voler assorbita la vita in- 

  

leggera. Ricacciata, destrutta l'autorità, or- 
rido letto di Procuste, gli individui s’e- 
volveranno, seguendo un ritmo interno di 

bellezza gioiosa, flore della natura virgi- 
nalmente intatta. Raschiate le parole  me- 

fitiche dei codici, ruinata la carcassa buro- 
‘eratica, le vite, che — oggi — sì mordono 
si allacceranno con la disinvoltura che sia 
il riflesso di cuori liberamente palpitanti. 

Un fatto : scoppia un disastro minerario ; 
e la folla alla prima eco del ‘gran dolore 
risponde con lo slancio soccorrente anche 

di faccia alla morte insaziata. Non è lo 
stimolo della legge che punge la carne ed 
il cervello : è l'istinto della vita florida 
per la vita che si spegne. Si tratta di ge- 
neralizzare questi cast troppo rari però 

che sempre, la legge svena le buone ener- 

gie scoppianti, come risa di fanciulle. 
Così, i sociologi ad acqua di rosa ed a 

cotone fulminante ; ed essi, attaccando la 
compagine sociale con il ferro, con la di- 

namite e la propaganda rivoluzionaria, si 
ingegnano da parte loro di realizzare in 

piccole oasi il sogno cullato con tanto ar- 
dore. Ma gli sperimenti di colonie comuni- 
ste falliscono uno ad uno in sul nascere : 

ce lo attesta un compagno nella Libertaire 
dello scorso gennaio. 

L’articolista vuol scovrire le cause di 

È 3 questo processo, To non voglio essere N Fri uli 0 ri ental p dell’ università di Coimbra venne punito. I | ;j granduca Alessio. L’arrestato era vestito | IMSSta dèbacle ripetuta — negli ultimi anni 
st 1 e 7 SB x i Ù aa Poe de tar of È n î $ DI . è ; 

n a II del SISI0E Clemenceau, E 6 suoi compagni protestarono e fecero una dell’uniforme dei cadetti della flotta russa. | — con sempre migliore promessa. Per la 

n (lette queste parole, l’abate Jouin si siede. dimostrazione contro i professori. Sette stu- { Egli si presentò al domicilio del granduca | vita sociale senza autorità, è necessaria 
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La sentenza non è stata ancora pronun- 

ziata; ma frattanto è bene rilevare che 

nessun documento di quelli sequestrati, 
letti dal P. M. in udienza, è compromet- 

‘tente per la S. Sede. E così è un secondo 
complotto, sorto nella fantasia di Clemen- 
ceau; che sfuma. 

E e ita 

Il clamoroso processo americano 

  

  

Alla Corte d'Assise di New-York è ter- 

Minato il processo contro il milionario 

Thaw, il quale lo scorso anno, in un pub- 
blico convegno, uccise proditoriamente a_ 
colpi di rivoltella il suo collega in milioni 

architetto White. Il delitto e conseguente 

Processo sarebbero stati dei soliti, se non 

SÌ fosse trattato di milionari. Perciò la 
Stampa di tutto il mondo nè parlò e il 

Processo Thau a New-York fu quello che 

à Torino fu il processo Murri; di un 

chiasso indiavolato. 

Più giorni vennero impiegati per la co- 
Stituzione della giurìa; settimane a dir 
Così vennero poi occupate nella discussione 
dei Periti psichiatri, che deponevano pro 

e contro la impunità mevtale del Thaw ; 
quindi le romantiche ‘deposizioni dei testi, 

tra cui la madre e la sposa del Thaw; 
Infine le arringhe, di cui quella del difen- 

Sore Delmas durò due giorni. SO 
L’attorney (procuratore) Jerome, nel so- 

Stenere l'accusa, vinso il r6cord della dram- 

I nostri amici d’oltre confine lavorano 

con zelo encomiabile per le prossime ele- 

zioni politiche. E l'Unione cattolica popo- 

lare ha già proclamato i suoi candidati 
pel Friuli. Essi sono: Bugatto dott. Giu- 
seppe, segretario di Luogotenenza al Mini- 
stero del Culto e Istruzione a Vienna; e 
Faidutti mons. Luigi, preposito capitolare. 

Il primo è pel collegio Cervignano-Monfal- 

cone; il secondo pel collegio Gradisca- 

Cormons. 
L'Eco del Litorale nell’annunziare i can- 

didati scrive: 
«La via diritta è stata dunque tracciata 

e non devono più esistere nè timori, nè 

tentennamenti nella nostra azione che deve 
essere prudente al tempo stesso che vigo- 

rosa e resa irresistibile agli avversari. Il 

campo del resto non è vergine; l’ idea 

cristiano-sociale vi è penetrata ed ha con- 
quiso la maggior parte del paese. E sul 

lavoro lento, ma continuo di questa idea 

nel passato sono basate in modo speciale 
le speranze di tutti. 

‘Avanti adnnque coll’azione! Oggi non 

ci devono essere più scuse che tengano, 

la via è tracciata, e dobbiamo percorrerla 

segnando orme profonde per non vederci 

crollare sul più bello le speranze da tanto 
tempo nutrite, la cui attuazione è d’im- 

portanza capitale e punto di partenza per 

una nuova era destinata ad abbatterne   un’altra, sola di chiacchiere e di estrinse- 

denti tra i più chiassosi vennero puniti 

alla loro volta. L’annunzio di questa puni- | 

zione dato durante le vacanze pasquali, ebbe 

per risultato che tutti gli studenti del Por- 
togallo hanno rifiutato di tornare a scuola, 
nonostante gli sforzi del Governo per in- 
durli a miglior consiglio. Fra gli sciope- 
‘anti vi sono anche il figlio del primo mi- 
nistro e del governatore di Oporto. 

Ecco un esempio di solidarietà formida- 
bile, Tutti gli studenti in sciopero; neppur 

un lrumiro. Non basta: gii studenti por- 

toghesi ci danno anche l’esempio. del co- 

raggio e della resistenza. Difatti, è certo 

che se anche il governo proclamerà la ser- 

rata, essi non si piegheranno. Anzi! 
_ _eoap__o__— 

Un enorme scantdalo 
alla Corte d'Appello di Catanzaro 

  

  

Catanzaro 12, -— Giunse qui il comm. 
Righetti per procedere ad una inchiesta 
nella magistratura e cancelleria di questa, 
Corte d'Appello. 

In seguito ai primi risultati dell’ inchie- 

sta sono stati tratti in arresto con mandati 
di cattura spiccati dal Giudice istruttore : 
il cav. Bernardino Pace cancelliere. capo 
del tribunale di Catanzaro e il vice. can- 

celliere ‘cav. Guglielmo Froio, per peculato 

e appropriazione indebita, che ascenderebbe 
finora alla somma accertata di L..45 mila.   L’ impressione a Catanzaro è enorme, go-   

a Parigi. Il suo atteggiamento lo fece ar- 
restare. Il servizio delle ricerche si occupa 
di questo affare. 

i +. ©<—-@M+dro_______—__——6 

Nel campo di Agramante 
La battaglia, a base di accuse e di in- 

giurie, continua feroce tra riformisti e 
sindacalisti. I° Avanti si è difeso dall’ac- 

cusa di aver distratto le 19 mila lire rac- 
colte pei rivoluzionari russi; ma l’ Azione 
insiste nell’accusa e domanda se non sia 
vero che fu bisogno dell’ intervento della 
direzione del partito per far sì che l’ Avanti 
ponesse il totale delle offerte raccolte, a 
disposizione dei rivoluzionari russi. 

Ma l’ Avanti tiene in serbo anche lui 
delle accuse; e sembra dire: se siamo 
disonesti noi, lo siete anche voi! E a prova 
denunzia che un redattore dell’ Azzone, 
mentre era direttore di un foglio a Feltre, 
si vantava di aver ricevuto l’ incarico da 
Tittoni di compiere una missione scienti- 
fico-agricola in Albania verso uno stipendio 

  

di 500 lire mensili e aggiunge che quel 
redattore avrebbe ancora domandate 300 
lire a un signore monarchico di Feltre 

promettendo di farlo riuscire deputato in 
un collegio degli Abruzzi. 

E° insomma tutto un fango che viene 
su da questa battaglia ; fango che lorda le 
persone di questi pionieri di civiltà, di 
questi sedicenti flagellatori di camorre bor- 
ghesi. - 

l'unione; per essere uniti è necessaria la 
tolleranza e l’amore. E l’unione non 
splende su tante prove e riprove poi, che 

non esiste la forza-amore poi che «non è 
tanto il pane che manca, quanto la fratel- 
lanza.:.aP..» 

Dunque, posso tirare un filo: mon sono 

cattive le leggi sempre, sono cattivi gli 

individui. Per. gli avversari, il fenomeno 

psicopatico della non riuscita dei mex 
libres spunta su dalle coscienze deformate 
dalla forza ereditaria della legge: non 
sanno più usare della libertà. La palla è 
rimasta schiacciata in una serie lunga di 
secoli feroci! se ne leviamo l’ ostacolo, essa 
non rimbalza più oggi; e bisogna per ciò 
che ricerchi per entro a sè stessa l’ elasti- 
cità, di cui non serba ricordo nò meno. Il 
peccato originale non deriva dal primo 
uomo, deriva dalla prima legge, seguita 

da altre più anti-umane, perchè calcanti 

l’opra sua di destruzione.. Dicono questo 

gli avversari. 

Ed io riconosco — con loro — la ina- 

‘nità della politica superficiale e la. neces- 

! sità indeclinabile di concentrare gli sforzi 
nell'educazione degli individui. Ma io ri- 
levo — contro di essi — che la legisia- 
zione va complicandosi e perfeziona le sue 

rame, a misura che civiltà e il progresso 
elaborano un codice sociale che rialzi la 

giustizia, che avvolga la terra di federanze   nòve, sorte e vissute per spirito d’amore, 
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Una legislazione nattrata ed espressa dalla 
coscienza collettiva ; 
coscientemente accettata: 
non esige di più. 

Vorrei io persuadere eli aridiichici neri 

e fossi, che «non è tanto il pané che 

manca, quanto la fratellanza....>, e che, 
fuori del Crocefisso-sacrificio, la ragione e 
la forza di dar radice e d’evolvere nei 

| cuoi la fratellanza, virtà fondamentale, si 
cerca in vano. ine dai dì futuri qu 
virtù divina? Se il Cristo non sarà un eni- 

gma per le anime, sì! se il mondo disco- 
vrità ili Dili le limpide vene d’ind bontà 
perduta, ancora sì! 

il rinnovamento 

  

La missione giapponese in italia. 
«ioma, 12. — La Missione parlamentare 

giapponese venuta in Italia allo scopo sol- 
tanto di studiare i nostri ordinamenti ini- 
litàri e navali, visiterà dopo Genova, Spe- 
zia, Napoli, Roia, Terni; Ciistellamare è 
Venezia. 
  

Un gatto che mangia 600 lire 
in biglietti di banca. 

A Ragusa di Sicilia è capitata una brutta 
avventura al carrettiere Malerba. Contento 
di avere effettuato un’ ottima vendità di 
un suo mulo, aveva invitati diversi amici 

ad un pranzo. 

Fgli stesso aveva GompBrato, del pesce € 

poi se lo era messo in tasca avviandosi 
all’osteria, ove l’avrebbe fatto cicinare. 

Aveva messo il pesce nella tasca dove te- 
neva in biglietti di banca le 600 lire che 

aveva ricavato dalla vendita del mulo. 
Giunto all’osteria, si accorse che il pa: 

sce, oltre aver bagnato la carta in cui éra 
avvolto! ‘aveva bagnato anche i biglietti di 
banca. 

Il Malerba allora li distese sul letto del- 
l’ostessa perchè potessero asciugare a Sé 
ne tornò coi suoi ainici. 

Fatto friggere il pesce, si diede princi- 

pio al pranzo; nel frattempo i biglietti di 

banca furono dimenticati. 

Intanto un grosso gatto, attirato dall’o- 

dore del pesce saliva sul letto dell’ostessa, 

e divorava i poveri biglietti di banca, come 
fossero tante sogliole. 

Intanto giungeva il Malerba e noti potè 
trovare clie dei pezzettini di carta: le bri- 
ciole che il gatto aveva creduto di abban- 
donare sul letto. 

Il povero carrettiere cadde in preda alla 
più viva oo 
  

UN CENTENARIO LETTERARIO. 
Giovedì ricorreva il primo centenario 

dalla pubblicazione dei. Sepoleri di Usb 
Foscolo. 

‘Il carme famoso fu pubblicato infatti la 

prima volta in opuscolo, l’1i aprile 1807, 

con questo titolo: Dei — Sepoleri — 

Carine — di — Ugo Foscolo — Brescia 
—- Per. Nicolo Beltoni — MDCCCVIL 
Dice proprio Nicolo e ron Nicolò ; il che 
prova che... gli errori di stampa erano in 
uso sin d’allora, anche nelle migliori ti- 

pografie. 
  

Martini non farà della politica. 
Roma, 12. — F erdinando Martini, par- 

lando .con alcuni amici, 
intenda prendere un posto di combatti- 
mento contro il Ministero: egli intende 
invece di riposarsi dopo 10 anni di lavora 
in i 
  

Un disastro Minerario a Metz. 
Cinuarita sepolti. 

Parigi, 12. — La Petile Ropubblique ha 
da Metz, ché una grande frana è caduta 
nelle miniere di ferro di Sainte Marie aux 
Arenes. Cinquanta minatori sono sepolti. 

Mancano dan 

DI uno n divenne re 

e si dimise per 30 milioni 

  

  

Chi ricorda clie uh povero sarto piemon= 

tese ha potuto diventar re, tornare trenta 
volte milionario ed essere depositario della 

corona ferrea? Eppure se ne ricordano au 

corta a Voghera ove il singolare eroé morì 
ventinove Anni ot sono. 

Paolo Salarolij con tn piccolo saieriò 
ed'iin paio di forbici, &veva salpato per 
l’ Iridia itisediafidosi a Sardhanal. Bell’uo- 
mo, dalla voce tonante, alto, forte, intelli 
genté, 4rdito, il Re gli aifidò le uniforini 
pel sio esercito. Salaroli ne fece tinà splen- 
dida da generale anche per sò è questo 
bastò pet innamorare la figlia del Re, che 
«divenne suà moglie. Morto il Re di Sar- 
dhanal, il Salaroli gli succedette. Il bravo 
uoinio non scambiò coi tutto questo gran 

fatta la sua posizione, poichè di sarto di- 
ventò sarto...r0. 

‘Si era alla prima inetà del secolo scorso 
e la Compagnia delle Indie protendeva le 

sue brame anche sul regno modesto. Sala- 
roli colse la fortuna al passaggio ; mutò la 
corona con trentà inilioni e tornò con la 

moglie a Torino; trionfante e lieto di aver 
trovati i sempre utili milioni e perduto 
l inutile suffisso. 

Questa la parte abbastanza nota della 

vita Uvventurosa del Salaroli. E ineno noto 
ché & Mii si affidasse, dopo la. guerra del 

un’autorità forte, ma 

smentì clie egli 

°66 la coron& ferrea da Francesco Giuseppe 
restituita a V. E. II 

Portatà a Torino il 4 novembre 1866 dal 
generale Menabrea, questi la consegnò al 

stia che la Provvidenza destinava a libe- 
rare l’ itala terra dal giogo straniero ». Il 
Re volle che fosse deposta di nuovo nel 

Duomo di Monza e l’ incarico geloso del 
trasporto fu affidato all’ uomo che nel 1848 

aveva sovvenuto lo Stato per le spese di 
guerra e che, prestando servizio sul campo 

di battaglia, aveva conquistata la medaglia 
d’oro al valor militare. Fu così che la sto- 
tica corona tratta dal chiodo di Cristo 
prima di ritornare nell’austera cattedrale 

monzese rimase una notte a Voghera nella 

casa del Salaroli donde egli mosse per 

l’ ultima tappa eseguendo Dengiznene la 
ARI I 
  

I! Gomitato permanente del Lia 

Roma, 12. — Nelle sedute odierne il 
Comitato permanente del lavoro. ha discusso 
le proposte sui contratti di lavoro. In 14 
capisaldi il Comitato ha posto le basi delle 
fiforme in virtù delle quali la legge di 
concordato sulle tariffe deve cotisiderarsi 
come una convenzione tra lavoratori e im- 
prenditori, intesa a fissare preventivamente 
in nodo obbligatotio le condizioni di 1a- 
voro dei futtiri contratti di lavoro tra le 
parti. 

Re diceridola «riservata all’ illustre dinas 

Gli orrori della fame in Cina. 
Un telegramma da Shanghai annunzia 

che la carestia si aggrava in Cina. Il po- 
polo ed il goveno cinese sottoscrissero per 
oltre venti milioni di franchi. Una parte 
eguale è devoluta all'acquisto degli alimenti 
che sono in viaggio. 

Il Vicerè ed i governatori ringraziano 
dei soccorsi inviati dichiarando che tale 

generosità fa scomparire la xenofobia. 
La Commissione dei soccorsi dice che 

dodici milioni di persone soffrono la fame 
è che tre milioni sono in istato di depe- 
fimento. 

I membri della Commissione trovano ca- 
daveri col viso rosicchiato. Famiglie intere 
$i trovano stese nellè loro case morte. Le 
Strade sotio coperte di cadaveri, Mtidiono 
probabilmente trenta mila persone giornal- 
mente. La popolazione strappa i raccolti 
per nutrirsi. Vi sono sommosse per  otte- 
here alimenti. L'antropofagia incomincia. 
S° apron le tombe per divorare i morti ! 
  

Gome st p puri in America la immoralità. 
Teleg rafano da] New York al Daily News 

Ghe è terminato ieri dinanzi al tribunale 
di quella città il processo intentato da Sir 
Williams Hearts «èontro il giornale New 
York Herald, per la pubblicazione e diffu- 
sione di annunci immorali. Gli accusati si 
sono dichiarati colpevoli e vetinero condan- 
Li alla ammenda di 150. mila franchi ! 

  

  

Pordenone 
i 12 aprile. 

Tentato suicidio, 

Giovedì sera la ventenne Isabella Co- 
petti dopo finito il suo lavoro presso lo 
Stabilimento Amman, attese l'attivo del 
treno delle.19 e vi si gettò sotto. 
lice rimase con le due gambe schiacciate ! 
Trasportata all’ospitale il prof. Vallan de- 
‘dise l’amputazione delle due gambe ! 

La causale del suicidio devè ricercarsi 
rielle poco felici facoltà mentali della Co- 
petti già ammalatà di isterismo. 

Salone Coinzzi. 

Domenica alle 20,30 il Circolo filodram- 
matico di questa Sezione Giovani rappre- 
senterà Le Pistrine, dramma in 5 atti e 
là farsa in dialetto veneziano Un siratage- 
ma riuscido; 

Gemona 
12 apre, 

Consiglio comunale. di 
. Nella Seduta consigliare tenutasi ieri sera 
vennero approvati all’unanimità in II. let- 
tura i tre primi articoli dell’ordine del 
giorho, 

Al 4. art. Mentre in bilancio erano stan- 

ziate L. 4500 per la liquidazione definitiva 

ihvece sl ridusse a sole L. 1500 con un 
vantaggio del bilancio stesso di L. 3000. 

La liquidazione dei lavori; ponte Rio 
Petri venne sospesa, come pure venne so- 
speso il compenso per i danni anbiti da 
Madile Leonardo per il mancato acquisto 
del foìdo scuola di Maniaglia. 

| All'art. 7. Approvazione in II: lettura 
del Regolamento per il Cimitero, viva fu 
la discussione per quanto riguarda il di- 
ritto di proprietà delle tombe. La Giunta 
propose una specie di limitazione a questo 
diritto, dovendo richiedersi il consenso del- 
l'autorità municipale qualora si volessero 
ihumare dei cadaveri affatto estranei alla. 

famiglia del proprietario della tomba, e ciò 
per evitare qualsiasi speculazione da parte 
di qualche proprietario: A questa limita- 

| Pietro 6 avv. dott. Luigi Nais ché presen= 
tarono ùn’ordine del giorno proprio, il 
quale però venne respinto dal Consiglio si 
proposta del consigliere Palese e venne sta- 
bilito che il Municipio oltre possedere una 

. tomba per i benemeriti del Comune ne 
avesse un’altra. per potersi inumare prov- 
visoriamente (ed entro un massimo di anni 
due) quei cadaveri che per mancanza di 
tomba dovrebbero essere diversamenta sot- 
terrati nella terra. La tassa per questo 
deposito provvisorio, compres se le spese ed 
ogni altro gravame per il trasporto del 
cadavere, venne fissata in L. 100: l’ap- 
provazione di questo regolamerto venne 
rimandata ad altra seduta, 3 

Art. 10. Viene approvata l'applicazione 
di una lapide per' ricordare il soggiorno 
di Giosuò Carducci nel palazzo Gloppero. 

Gli art. 11 e 12 che rigualdavano la co- 
struzione d’un nuovo acquedotto ed i prov- 

vedimenti per l'irrigazione dell’agro Ge- 
tnonese furono approvati all'unanimità non 
senza tina parora di vivo elogio al Segre- 

tario sig. Rossini, che dopo studi proforidi 
e paziente ricerc clio presentò al Consiglio 
due relazioni chiare, precise, paiticolareg- 
giate, tali da lasciarci sperare che in un 
periodo relativainente breve di tempo i due 
importanti problemi saranno risolti Senza 
gravi oheti per il bilancio coraiinale. 

Hd eccoci all’oggetto 13 il più interes- 
sante dell’ordine del giorno; che aveva 
chiamato nella sala Consigliare un buon 
numero di persone. Si prevedeva una di- 
scussione viva, un vero dibattito... patla- 
mentare. Senonchò duravte ui riposo di   

L'infe- 

dei lavori d’ampliamento del Cimitero, essa. 

zione si opposero i consiglieri sie. Fantoni 

D, ALLA PR ROVINCIA 
Sliainoni minuti, Giunta e Consiglieri, ebbero 

campo per affiatatsi ed accordarsi nell’or- 
dine del giorno seguente : 

Il consiglio mentre applaude all’inizia- 
tiva privata per la demolizione delle case 
Plossi e Del Bianco all’oggetto di miglio- 
rare la piazza del Ferro, delibera di con- 
correre con L. 1000 per 80 anni, ma si 
Fiserva di determinare il suo concorso pe- 
duniario per l'ampliamento stesso, appena 
presentatogli un progetto concreto per la 
costruzione, tanto riguardo alla spesa, che 
riguardo alla forma. 
Il progetto dovrà essere presentato entro 

la ventura settimana, e nella successiva 
Seguirà il Consiglio. | 

Da una breve relazione presentataci dal 
dott. Palese rilevammo che le sottoseri- 
zioni private sorpassano le 14 mila lire e 
che mancano altre offerte di qualche im- 
portanza. La ditta Lepore offre L. 6000 
per i materiali ricavabili dalla demolizione 
dei due fabbricati, e si obbliga di concor- 
rere per i lavori di sistemazione del piaz- 
zale e costruzione dei muraglioni per un 
importo di L. 2000. 

Mi sia lecito esporre in proposito all’ of- 
ferta della ditta Lepore una osservazione 
fatta anche da persona coinpetente; e cioò 
che, a togliere ogni controversia ed ogni 
equivoco tra Ditta e comune, sarebbe più 
opportuno che la ditta offrisse una sotnma 
precisa per i materiali ricavabili dalla de- 
molizione e che il Comune a spese proprie 
provedesse alla sistemazione del piazzale. 

All’art. 14 venne incaricata la Giunta 
di aprire un conto corrente con un Istituto 

Bancario per un prestito di 25 mila lire 
per l’acquisto del fondo delle scuole di 
Gemona e per il pagamento acconti all’ im- 
presa costruttrice degli edifici scolastici. 

| Art. 15 e 16 venne nominata la rappre- 
setanza comunale per la commissione di 
l.a istanza delle Imposte dirette e venne 
concesso il combustibile ai malghesi di 
Ledio, 

In Seduta Segreta. 

Art. 17. Gli ingegneri nominati quali 
direttori dei lavori. per la costruzione de- 
glì edifici scolastici sono quelli stessi che 
fecero i progetti e cioè 1’ Ing.  Codugnello 
per la scuola Urbana, l'Ing. Coletti per la 
scuola d’ Ospedaletto, 1’ Ing. Zozzoli per le 
scuole di Campo; Lessi e Maniaglia. 

| Art, 16. La nomina dei sorveglianti 
venne rimanda ad altra Seduta. 

Art. 19. Venne, nominato ad Ingegnere 

collaudatore dei lavori di costruzione del. 
Cimitero e del ponte sul Rio Petri l’ ing. 
Biasutti dott. Giulio. 

Art. 20. Venne'«approvato il II lettura 
l'aumento del silatio alla Guardia Urbana. 

S. Giorgio di Nogaro 
12 aprile. 

386.25 lire aizionttonto in treno. 
Questa mattina il solerte maresciallo di 

Finanza, sig. Romano Lorenzo, praticando. 
là visita doganale sul diretto N . 1 prove 
niente da Trieste, rinvenne in un vagone 
di seconda una borsetta contenente la som- 

rna di L. 886 e centesimi 25, 
La borsetta fu Rendina presso il Capo 

Stazione. " 

Latisana 

Beneficenza. 

Siamo a cognizione che il novello pastore 
nell'occasione del suo ingresso volle pen- 
sare ‘anche ai poveri di codesto Comune 
versando L, 150 alla Congregazione di Ca- 

rità; e L. 50 alla Congregazione di Carità 

del Comune di Ronchis. 

12 aprele. 

  

T1 Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero 
    

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Domenica 14 — ss; Tib. e Val. 
Lunedì 15 — s. Epifanio v. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Aiello, Azzano X, Buttrio, S. Daniele, 
Maniago, Pasian Schiavonesc 30, Tolmezzo, 
Pinzano, Rivignano, Tarcento. 

Boliettino meteorico del 13 aprile 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. vs 
Ore 8 ant. Termometro 8.1 — Minima 

aperto della notte 4.4 — Barometro 7.45 
-- Stato atmosferico vario. — Vento S 
pressione calante. 

Ieri vario. 
Temperatura: Massima 13.7 — Minima 

5.0  — Media 9.47 — Acqua caduta 

cer le feste siubilari 

di SE. Mons. Arcivescovo 
Giovedì 18 corr. si festeggierà il giu- 

bileo sacerdotale di S. E. Ill.ma e R.ma 

Mons. Pietro Zamburlini nostro amatis- 
simo Arcivescovo. 

A norma della circolare 11 febbraio 
in tutte le Chiese Parrocchiali ed anche 
filiali, dove è possibile, domenica 14 aprile 
esposto il Venerabile, sarà cantato il 
Te Deum in rendimento di grazie, pel 
fausto avvenimento. 

Giovedì 18 alle ore 9 172 il R.mo Ca- 
pitolo, Clero e rappresentanze della città 

ed Arcidiocesi sì. troveranno nel porti- 
cato del o Arcivescovile per accom- 
pagnare S. H. R.ma in Duomo. Arrivato 
il corteo i 8 Metropolitana, il Presi- 
dente della Commissione pei festeggia- 
menti, Mons. Fazzatti, Vicario Generale 
offrità in nome del clero e del popolo il 
calice e l'elemosina della S. Messa che 
S. E. Illma e R.ma celebrerà per tutti 
i suoi figli. Poi S. E. R.ma darà prin- 
cipio al solenne Pontificale. 

Sarà cantata una Messa del celebre 
Prof. Guglielmo Mattioli Direttore del 
Conservatorio Donizetti di Bergamo. Messa 
solenne a 4 voci dispari con organo ed 
archi, messa distinta col Lo premio al 

  

  

concorso d’arte sacra in Firenze nel 

1902, su 44 concorrenti, dedicata a S. M. 
la Regina Margherita. La Messa verrà 
eseguita con 40. voci e 30. strumenti 
d’ arco. 

Finito il Pontificale il clero presterà 
l’omaggio a S. E. R.ma, poi clero e po- 
polo riaccompagneranno il Venerato Padre 
e Pastore al Palazzo, dove dal Presi- 
dente del Comitato Diocesano verranno 
presentati i rappresentanti delle associa- 
zioni cattoliche. 

La sera alle ore 6 112 si farà nel Se- 
minario Arcivescovile ad onore dell’ E. S. 
R.ma un’accademia musico letteraria, con 
rappresentazioni di quadri viventi. 

La Commissione invita il clero ed il 
popolo ad accorrere numerosi. per ono- 
rare l'ottimo Pastore e carissimo Padre. 

L'artistico dono 
a Sua Ece. Mons. Arcivescovo. 
Stamane in una baccheca del negozio 

Gaspardis in via Mercatovecchio è stato 
esposto l’artistico dono da offrirsi a S. E. 
l’Arcivescovo nell’ occasione del suo Siu- 
bileo sacerdotale. 

Il dono consiste in uno splendido ed ar- 
tistico calice in argento dorato, lavorato al 
cesello dal carissimo amico nostro Luigi 
Bonanni, su disegno del prof. G. Del Puppo. 

La serrata de! cotonificio. 
Il cotonificio udinese dunque è chiuso. 

Mentre le operaie formulavano wltim2atuns 
a Feletto e facevano propositi di guerra 
allo stabilimento — lo stabilimento chiu- 
deva loro i battenti in viso. E così 600 
operaie restano senza lavoro. 

Noi non possiamo che deplorare questi 
conflitti acuti tra padroni e operai, che 
portano gravi danni alle famiglie e alla 
ricchezza nazionale. Altrimenti consigliate, 
altrimenti dirette quelle operaie avrebbero 
potuto ottenere dai loro padroni le migliorie 
che fossero state ragionevoli. Poichè è da 
ritenersi — e cento fatti lo comprovano 

- che i padroni poi non sono quelle arpie; 
quelle sanguisughe, che i socialisti ci vo- 
gliono far credere. Nel limite dell’equo e 
del possibile, anch’essi convengono. Ne è 
prova il fatto recente delle tessitrici e 
delle setaiuole della città, le quali senza 
chiassi e senza ribellioni — perchè appunto 
diversamente educate — ottennero dai loro 
padroni notevoli miglioramenti. 

La prepotenza È male in chi che si sia; 
e se si è combattita in nome della uma? 
nità nei padroni, in nome della giustizia 
e della civiltà si deve combattere nei di- 
pendenti. 

I socialisti — proclamato il boicotaggio 
a una ditta o proclamata dagli industriali 
la serrata — procurano lavoro ai disoc- 
cupati in terra straniera. Ma ciò no mi- 
gliorava anzi aggravava la condizione de- 
gli operai; costretti molte volte per un 
puntiglio a lasciare la famiglia e a cercarsi 
altrove quel pane che pur trovovano in 
patria e che coi loro potevano dividere nel 
domestico casolare.   

I mercanti di schiave. 
Togliamo dal Gaxxettino popolare di Go- 

rizia che l’altro ieri Giuseppé Pfau da 
Bachnang nel Wùrtemberg e Aritonio  Go- 
vetti da “Bagn ara Arsa, vennero arrestati 
dalla gendarmerla a Sa grado, perchè sotto. 
promessa dì laute mercedì, volevano ingag- 
giare per un grande stabilimento in Ba 
chnang diverse ragazze occupate nel seti- 
ficio di Sdraussina. 

Alcune di queste ragazze avevano già 
abboccato all’amo e senza dare la disdetta 
abbandonarono il setificia voll’intenzione di 
fecarsi al lavoro in quello stabilimento. 

La cosa giutise. però in buon punto a 
conoscenza della gendarmeria, la quale vi: 
sto che.vi era il sospetto di commercio e 
ratto di ragazze; procedette all’arresto dei 
due messeri e in attesa di schiarimenti 
sul loro conto li consegnò agli arresti giu- 
diziari. 
i {Le ragazze — secorido quanto scrivono 
al Piccolo di Trieste — dovevanbò partite per 
Palmanova, con carrozza già pronta. Dal 
che si capiste che gl’ incettatori di ragazze 
preferiscono tenere la via d’Italia sicome 
quella che più forse favorisce il loro turpe 
mercato. Non sarà quindi inutile un’accu- 
rata sorveglianza da parte delle autorità 
italiane. 

Camera di Commercio. 
Temporanéa appiicazione del comma 0) 

Articolo 117 delle Tariffe è con condi: 
zioni pei trasporti. 

Per ottenere una più rapida circolazione 
ed una migliore utilizzazione del materiale 
rotabile in questo periodo di intenso traf- 
fico, si avverte il pubblico che -l’Ammini- 
strazione delle Ferrovie dello Stato, valen- 
dosi del disposto all’Art. 2 della Log gge 
N. 332 del 12 Luglio, anto decotso, à 
dominciare dal giorno 15 corrente, e sino 
nuovo avviso, ‘applicherà le notme del 
comina 0) Art, 117 delle « Tariffe e col- 
dizioni pei trasporti », riducendo di un 
terzo, il termine per il ritiro delle merci 
a P. V., e aumentando, pure d’vn terzo, 
i diritti di deposito e di Sosta in tutte le 
stazioni della propria Rete Continentale. 

A questa norma faranno eccezione le sole 
merci in provenienza dal mare depositate 
a terra nella Stazione di Venezia Marit- 
tima; nonchè i trasporti destinati a paesi 
Ghe si trovano a distanza superiore. di 5 
km. dalle stazioni cui fanno scalo. 

Per questi trasporti il termine pel ritiro 
delle merci sarà quello normale però, se 
Verrà superato, i diritti di sosta o di dee 
posito verranno aumentati di un terzo. 

Lavori pubblici. 
Con recente decreto sono stati ordinati 

lavori supplettivi per la sistemazione per 
la sponda sinistra del Tagliamento nel tratto 
da Ospedaletto (sobborgo S. Germano) al 
colle di S. Rocco in territorio di pers 
per Li 35.830. 

« Pro Montitius » : 

Il Consiglio della Sezione Friulana nella 
seduta dell’8 corr. deliberava : 
di non prender parte ufficialmente al Con= 
gresso forestale del 15, 16, 17 maggio in 
Firenze ; di accogliere con. soddisfazione 
altri 18 soci nella Sezione ;. di diramare 
gli inviti della riunione della Società a 
tutti i 280 soci del Friuli per 1’ intervento 
alla Festa degli alberi a Tarcento e Cisoriis 
per il 21 corr.; col seguente programma: 

1. Alle ore 9 riunione al. Municipio di 
Tarcento e partenza per la località da rim- 
boschire a mezzo degli allievi delle scuole 
ed incontro a Bulfons coi scolari del Co- 
muliie di Ciseriis. 

2. Piantagione degli alberelli ad opera 
dei fanciulli e fanciulle. 

3. Alle ore 12 banchetto dei soci, delle 
autorità ed altre personalità aderenti colla 
quota individuale di L. 3,50. 

4. Alle ore 14 Assemblea dei Soci nella 
sala delle scuole Municipali di Tarcento 
per discutere sul progetto di rimboschi- 
mento e dei pascoli alpini. 

Gita a Martignacco. 

Domani in occasione della. Sagra che 
avrà luogo a Martignacco, la Società Ve- 
neta, attiverà dei treni speciali di andata 
O ritorno. 

Con tutti i treni della giornata satanno 
distribuiti dalle Stazioni di UDINE P.G,; 
FAGAGNA e S. DANIELE biglietti andata? 
ritorno valevoli fino al primo treno del 
successivo giorno 15, ai prezzi seguenti: 

Udine P. G. - Martifacio e ritorno, 
I classe L. 1.20; II el. L. 0.70. 

Fagagna-Martignacco e ritorno, II ClaSSO 
TH. 0:30. 

San Daniele-Martignaceo e ritorno, I cl. 
Hi k.8be4Ha el Lu130, 

Non compresa la tassa da bollo. 

Beneficenza. 
All’Unione signore della carità : 
La signora Morelli De Rossi Ha otterto 

in morte della Contessa Dora di Colloredo 
L. 1 — della sig.na Italia Angeli L.1 — 
della. signorina Maria Pitotti L. 5 

La Ditta f.lli De Pauli abbuono 
lire 3. 

La Direzione ringrazia. 
AI’ Ospizio Mons, Tomadini : 
La famiglia Nascimbeni per onorare la 

memoria della loro amata madre offre Li 50. 
In morte di Maria Pitotti: Politti Odo- 

rico offre L. Florida Giacomo offre 
Lì. 2 -- Griffaldi Giovanni offre L. 1.00 

In morte del sig. Maria Savonitti di 
Buia: Can. Giacomo Marcuzzi offre Li. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Teatro Minerva. 
«MANON ». 

(Questa sera penultima rappresentazione. 
dell’ opera Manon del maestro Massenet. 

Domani sera ultima, con serata d° onora 
del maestro Antonio Guarnieri. 

carne, 
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La campagna bacologica. 
Si presenta bene: la primavera è in ri- 

tardo, il che costituisce un berieficio, per- 
chè minore è il pericolo delle bribe. | 

Lia foglia, dicono gli agricoltori; viole 
essere scarsa, causa la diapsis. Non dimen- 
tichiamoci però che la foglia è foglia; basta 
cioè una stagione un po’ più favorevole; 
perchò si sviluppi abbondante più di quanto 
si crede. Non dimenticliiamò eziandio che 
l’autunno Quest'anno èi piolitigò Assai, 
per cui i tami dei gelsi son maturi 
sino alla cima. Non dimetitichiamo infine 
che di foglia se ne fa dai nostri contadini 
un gran spreco; sicchè Con titi po’ di cura 
e parsimonia si potrà comodamente time- 
diare alla mancanza prodotta dalla diaspis. 

Siamo informati che nella nostra pro- 

vincia si sono già fatti contratti per grosse 

partite di seta da L. 4.70 a L. 5 il Kg. 

Funerali Rosso. 
Ieri dopo lunga malattia moriva il sig. 

Vincenzo Rosso capo sarto militare. 

Stamane verso le ore dieci e mezzo eb- 

bero luogo i funerali che riuscirono una 
solenne manifestazione di cordoglio. 

Nel corteo funebre notiamo, molte auto- 
rità militari, una rapprésentanza del So- 
dalizio Friulano della Stampa, amici e co- 
noscenti del defunto e della famiglia. 

Dopo le esequie alla Metropolitana il 
funébre convoglio prese la via del Cimitero. 

A] figlio Luigi, nostro collega, ed alla 
famiglia in quest'ora di dolore vadano le 
nostre condoglianze. 

Salvata dall’ acque. 
Ieri nel pomeriggio, il signot  Ei:mene- 

gildo Mattiussi; che ha laboratorio di cal- 

deraio in Via Ginnasio, passando per via 
Cavallotti, vide alcune bambine correre 
verso il ponte della roggia dando segni di 

terrore. Intuendo utia disgrazia si slanciò 

verso l’acqua e vide il corpo d’ una bam- 
bina trasportato dalla corrente. 

Senza por teitipo ih mezzo si gettò nel- 
l’acqua ed aiutato da un sergente riuscì 
a trarla a riva. 

Trasportata l’ infelice all’ ospitale metcò 
le pronte cure del medico di guardia la 
biimbina fu richiamata in vita. L° atto del 
bravo Mattiussi merita ogni elogio. 

Programma 
dei pozzi inusicali che la barida del 79:0 
reggimento fanteria eseguirà domani 14 
aprile sotto la loggia municipale dalle ore 
16 alle 17 30. 
1. Inno della Brig. Roma . Moranzoni 
2. Sinfonia «La bella Galatea » Suppò 
3: Valzer « Rosa d’Amore » Bayer 
4. Ritirata Tartara Sellenik 

5. Gran fantasia « Manon » Massenet 
6. Pot-Pourti «La fata delle 

Bainbole » Bayer 

NOTE DEL MEDICO. 

Emicrania. 
La parola emicrania, veramente, dovrebbe 

essere adoperata per esprimere un dolore 
di capo unilateraie. Oggi però non si bada 
più alla etimologia della parola e si dà il 
nome di emicrania alle cefalalgie parossi- 
stiche, siano esse unilaterali o no. 

L’emicrania accompagna varii stati mot- 
bosi. Uno dei più frequenti è l’epilessia : 
ma la si può avere nella dispespia, nelle 
fermentazioni anormali dell’intestino; come 
la si ha pure molto spesso nella gotta, di 
cui qualche volta anzi .è l’unico fenomeno. 

Gowers assicura che chi soffre d’emi- 
crania molto facilmente discende da geni- 
tori gottosi. | 

Individui di tal genere a produrre l’emi- 
crania hanno in sè die cause assai impor- 
tanti, la diatesi gottosa @ i catarri gastro- 
intestinali, dipendenti toi di rado d’abusi. 
e stravizi. 

E specie l’uso, anche leggermente esa- 
gerato di bevande alcooliche — forse per 
incipiente arteriosclerosi. — produce in 
tali individui terribili cofalalgie, assai osti- 
hate e frequenti. 

Non è mai troppo eccessivo l’ insistere 
sulla proibizione in tali casi di liquori o 
di qualsiasi altra bibita fermentata, e far 
sostituire a questi una buona acqua leg- 
giera, diuretica, che sbarazzi il sangue dei 
veleni elabosati nel canal digerente; l’Ae- 
qua di Nocera Umbra, sorgente Angelica, 
in tali casi fa. miracoli; mentre la cuta 
dell’ Antagra (Ditta Bisleri di Milano), vin- 
cendo la diatesi gottosa, libera il malato 
per sempre dalle sue periodiche cefalalgie 
od emicranie. Dott. Gilberl. 

Camera di Commertio di Udine. 

  

Corso medio dei cambi del giorno 12 
aprile 1907. 

‘ Rendita 3.75 070 I TCLOEDa 
» 3172 0]0 (netto) » 101.01 
» 3 070 » (0, 

Azioni. 
Banca d’ Italia L. 1268.50 
Ferrovie Meridionali ia) 

» Mediterranee » 428. 
Società Veneta >» 210— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 505.50 
d Meridionali » 348.20 

» Mediteraneo 5 0j0 » 500.— 

» Italiane 3 070 ». «84/590 

Credito com. prov. 3314010 » 500.85 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010 » 502.25 

» Cassarisp. Milano 40/0 » 508.— 

» » » » 5 OI0 è 512,25 

» Ist. Ital., Roma 4010 » 505.- 

» » » sd 178 010 » 516,50 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) DL. 100.13 
Londra (sterline) > 20.33 
Germania (marchi) > 125.40 
Austria (corone) » 104.75 
Pietroburgo (rubli) DIE 
Rumania (lei) » 98.38 
Nuova York (dollari) $ 5.15 

23.79 Turchia (lire turche) 

  

  

CORTE D'ASSISE 

Presiede il presidente comm. Sommariva: 
Giudici gli avv. Canbserra e Rieppi. 
P. M. il Procuratotè del Re avv. Tri- 

buchi. 

Le scontro ferroviàrio di Casarsa, 

— Continua laudizione dei testimoni. Fra 
le deposizioni più importanti va notata 
quella del capotreno del 2712, Giuseppe 
Luca. 

Partii — egli dice — in quella notte, 
da Pordenone, con alquanto ritardo. Giunto 
al disco di Casarsa e trovatolo aperto il 
treno proseguì entrando in stazione. 

Quando s’avvicinava al tavolo per regi- 
strare l’ora d’arrivo sul foglio di corsa; 
avvenne l’urto. Fu sbalzato contro il pan- 
cone di fronte e riportò gravi contusioni 

al fianco destro e fratura d’una costola. 

L’accusato dice che il teste, quando il 

treno entrava in stazione era seduto su 

una balla di tessuti. i 
Il teste Luca nega e dice che gquiello 

ch’ era seduto era il bagagliere Armezzani 
Che ora trovasi a Roma; 

Sbrana Augusta; d'anni 29, fuochista fer: 
roviario. 

Quella sera fungeva da macchinista del 
treno 9121. Giunto a Casarsa per l’ineto- 
cio, mentre stava sulla macchina udì il 
Della Schiava dare ad alta voce l'ordine 
di aprire il disco. 

Quando giunse il 2712, il teste visto 
che la macchina veniva contro la sua diede 
un fischio d’allarme ed il contro vapore, 
fece retrocedere il treno ma per pochi mes 

tri poichè il 9121 era già sopta la sua 
macchina. 

L’accusato Sambuco dice che al momento 

dello scoritro il teste Sbrabà non si trovava 

sulla macchina, Un teste verrà & dichia 
rarlo. 

Udienza antimeridiana. 

Dopo varie contestazioni e domande nos- 

Se a testi già escussi, l’avv, Girardini fa 

formale domanda di sopraluogo. Al difen- 

Sore si uniscé anche il P. M. 
La Corte si ritita per deliberare è alle 

11,30 rientra emmettendo ordinanza con 

la quale respinge la domanda di sopraluogo: 

Udienza pomeridiana. 

Apertasi l’udienza, il capo dei. giurati 

comunica ché la gittia con votazione re 

golare ha chiesto di accendete al sopta- 

luogo con l'intervento degli accusati, € dei 

testi Sbrana; Piccoli, Sandrini, è Sbrogiò: 

Là Corte emette ordinanza con cui ade: 

tisce alla domanda dei giurati. 

Vengono ekcussi quindi i testimoni Po- 

lese cav. Antonio; Polese Fiancesco e Sprin: 

golo Emilia; che danno ottime informazioni 

dell’accusato Della Schiava: Duro, 

Piccoli Gervaso, fuochista del trono 9121, 

Depone in conformità del teste Sbrana. 

Mentre accudiva di suoi lavori iti macchina 

intese l’arrivo del treno 2712. Vide il 

macchinista dare il controvapore. Il treno 

rinculò per circa quattro metri prima del- 
l’ urto. 

P. M. Quando eravate in macchina udiste 

il Della Schiava dire: Aprite il disco? 
Teste. Sissignore. Prima suonò il fi- 

schietto e poi gridò a voce alta: Apri il 

disco al 2712: non so però a chi abbia 

dato questo ordine. 
E° richiamato il macchinista Sbtana. 

Pres. Avete sentito che dice il teste. 

Sbrana. Sissignore, va benissimo. 

Pres. Allora va male quello che avete 

detto voi, 
Sbrana. Io ho detto che vidi girare il 

dischetto all’apparire della curva grande, 

ma non alla curva dello scambio. 

Sbrogiò Sante cantoniere. Alla sera del 

sinistro sostituiva alla Stazione di Casarsa 

un deviatore ammalato: Aveva l’incarico 

di vigilare sugli scambi 22, 23, 24 è la 

manovra dei dischi di Portogruaro e Por- 

denone. 
Ricevuto l’ordine, prima col fischio poscia 

a voce dì aprire il disco, constatato che 

lo scambio che inette in seconda linea i 

treni che arrivano da Pordenone, era di- 

sposto per l’arrivo del 2712 aprì il disco. 

Mentre attendeva il treno di ci aveva 

udito il rumore, diede il segnale di tromba. 

Quando fu al passaggio a livello fece il 

segnale di rallentamento € vide che il 

2712 entrava hello scambio di terza. Di ciò 

s'era accorto anche il macchinista e fece 

il segnale rosso, ma poco dopo avvenne 

Lurtos 
Sandrini Giovanni, manovratore. Parlava 

col macchinista Sbrana, Quando vide en- 

trare in stazione il treno 2712. Si affrettò 

ad avvertire lo Sbrana che diede il contro- 

vapore. Subito dopo avvenne l’urto. 

La Ditta LUIGI BARE! 
avverte la sua spettabile clientela che col 

1.0 Aprile trasportò provvisoriamente 

il proprio Emporio di Musica nella stessa 

via Cavour al N. 9 nel negozio Strumenti 

Musicali Vicario e Del Fabbro. 

In pari tempo farà una liquidazione “i 

Musica di tutte le edizioni con sconto cce- 

‘cezionale, del 60 Org sui prezzi netti e del 

80 Or sui prezzi lordi. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociato ». 

Mercato e Grande Fiora. 
| fine 18 e 19 Aprile 1907 - Mercato 

  

bovino del :3.0 Giovedì. 
24 APRILE e seguenti: 

Grande Fiera di Cavatli 

in Giardino, 

Facilitazioni ferroviarie — 
Spettacoli pubblici — 

Premi.   

Corriere commerciale 
| SULLA PIAZZA DI UDINE: 
Rivista settimanale sui wiercati. 

  

Grani. — Martedì mercato nullo causa 
le feste pasquali. 

Giovedì. — Ett. 385 di granotiltco e 
— di sotgorosso. 

Sabato. — Ett. 404 di granoturco e — di 
Sor'gorosso. i LAY 

Mercati scarsi, causa 1° inizio dèi lavoti 
campestri. 

Cereali; ov 
all’ ettolitro 

Granoturto da Li; 10:60 a 12: 
Cinquantino da » 9.50 a 10.50 

Segala da 5 13.50 a 14.— 
Sorgorosso da ss 725 a 7.50 

al quintale 
Frumento dal 5.281 Sta 8900 

Avena da '» 21.75 a 22.25 
Farina di frumento da °° 

pane bianco » 29.— a 32.00 
fimento da 

pane scuro 
Farina di granoturco de- 

Farina di 
» 20.—- d 94. 

 purata s 17.-— a 2L_- 
Farina di granotiltco ma- 

cinafatto » 16.— a 19.— 
Crusca di fiuinento 14,— a 15:50 

Legumi. 
al quintale 

Fagioli alpig. da DL —.—— a —:=* 
» di pianura da » 18.— a 30. 

Castagne das —«i@& :— 
Marroni da pi, a 7 

Patate da » 3.50 a 7.50 

Patate nuove da» —— a —.— 

Formaggi. 
Al quintale 

Formaggi da tavola 
_ (qualità diverse) L. 
Formaggio montasio » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) 
Formaggio pecorino 

165; a 220.— 
175: a 200.— 

145;— è 160, 
260;— a 295.— Y

 

Fotinàgi Lodigiano » 275.— a 320.— 
Formag: Parmeggiano » 230:-- a 280.— 

Burri. 
/ al quintale 

Bitto di latteria L. 240,— a 260.— 
» coltune » 295,— a 250.— 

Carni (all’ ingros80). 
al quintale 

Carne di bue (peso vivo) L. — 

te" (peso morto) » 160.— 
» di Yacca (peso vivo) pure 

* ._;, » (peso morto) » 140.— 
» di vitello » » 110.— | 

» di porco (peso morto) » 110; + 

Salumi. 
al quiritale 

Pesce sébco da L. 110;:— a 145.— 
Lardo setto da » 170,— a 180.— 

Strutto da » 160,— a 170.— 

Pollerie. 
al kilogr. 

Cappohi da L. 1.40 a 1:70 
Galline di Li 207-100 
Polli Ss Sl niain0ò 

‘Tacchini » 1.30 a 1.50 
Anitre » 1.20 a 1.30 

Oche $ 1.15 a 1:20 

Uova al 100 da L. 6.50 a 6.75: 

Foraggi. 

Fieno dell'alta I.a qualità da L. 8.— a 

8.80, Ia qualità da 7:00 a 8. 

Fiéno della bassa I.a qualità da (È 

8.40, Ila qualità da L. 5.802 

Erba Spaghà da L. 8,— a 9.20. 

Paglia da lettiera da L. 4.30 a 4.65. 

Légnà e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.30 a 2.50 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lite 1.70 a 2.— al quint. n 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.25 al quint. 

Mercati dei suini e degli ovini. 
giorno 4. 

Suini 317 — votiduti 131 ai prezzi se- 

guenti : i 

da latte 65 da lire 18,— a 25.— 

Ada lire 50.—a dor 

17 da lire 40,— & 55.— 

da 6 a 8 niesi 49 da lire 50,—a —,70 

oltre $ mesi — da lire i 

Pecoré nostrane 29 — vendute 18 per 

allevamento da lire fot Lire 32, 

Pecbte slave 65 — vendute 15 da lire 

20 a lire 26 per allevamento. 

Castrati 20 — venduti 18 da itiacello a 

lite 1.20 al chilogramma. 
| 

Agnelli da latte 80 — venduti 72 da 

lire 0.80 a lire —.— al chil 

Semi pratensi. 

Spagna al chilogr. da lire 1.— a lire 1.60 

da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 

  

Spa a 

Trifoglio >» » L.—-. >» 1.95 

Altissima > » 0.65 » 0.80 

Fieno $ SU 5 au 

Reghetta > Beit d» 

SULLA PIAZZA DI PORDENONE. 

Prezzi dei cereali che ebbero corso nel 

mercato settimanale nel giorno di sabato 

6 aprile 1907. 
Granoturco nostrano vecchio all’ettolitto : 

Dr ci Te È; 4 

massimo 12.25; minimo 11:75; medio 12.02, 
È : ’ CIT 3 . 

Fagioli vecchi all’ ettolitro : massimo 
EI O ra medio, 1R3d,. 

Sofgorosso vecchio all ettolitro: massimo 

7.50; minimo 7.50; medio 7.50. 

Télefono N. 293; 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca è dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Pidxza del Duomo, numero 8   

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillolé putgative dell’Antica 

Farmacia 

anta £ 0SCa 
non sono più NERE. — Da moltò tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume- 

rose imitazioni sono BIANCHE; cifrate e 
solo in unica scatolà (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 

imitazioni. 

Esigere la firma Ferdinando Ponci, Far- 
macia S. Fosca Venezia. 

CASA di CUR 
Gola, Naso, Orecchio 

del dott. ZAPPAROLI 
Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti ì giorni 
Camere gratuit 

per mialati poveri 
TELEFONO N. 317 

    

  
  

  

        
  

  

r defi: >. Ei 

D' Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI. 

par malattiè segrete è della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano Il, 

Cav. D.' U. Ersettig 
    

allievo delle Cliniche di Vienna, specia- 
lista per l Ostetricia-Ginecologia e pet 
le malattie dei bambini. 

Consultaziotii dalle 10 alle 12 tutti i 

giorni, eccettuati i festivi. . 
Via Lirutti N: 4: 

  

Premiato l 

e eee00008®€ 

s Ottimi Vini da pasto 
offre a condizioni vantaggiose la 

e CANTINA 

® 

Ferroviaria. 

d ® 

n) 

@ Camponi e prezzi a richiesta. 

          

                
    

      
        

     
     
      

  

     

iquore antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore Gi B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

L. 4.50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regtio verso 

rimessa di Li 470 — 6 fl. (cura completa Ls 9. 

Viale dellà Staz one N. 15 casa Bufghari, dirimpetto la Stazione @ 

UFFICIO : Viale della Stazione N. 19 dasa Dorta: 

®09000900082990 
Trasloco di negozio 

ll negozio della Ditta ZORZI RAI: 
MONDO venne ormai trasportato prov= 
visoriamente in 

Via Rialto N. 10 
(casa Roselli) vicitio l’Alrergo alla Urocè 
di Malta. 

$0000006000000 

Dott. GIUSEPPÉ SIGURINI 
Ctira della hevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio dipererte (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.): 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29 (presso la piazza 
Garibaldi) UDINE. 

Gabinetto di massaggio 
| @ ginnastica medica 

aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19, 

  

  

  

FERRO-CHINA BISLERI :    
tO L'ifidicat'Bsità 
È péi nervosi, SÌ Vols 
& anemici, i deholi 
g di stomaco. 

# ‘‘Ebbi più volte 
S ‘occasione di spe- 
d “rimentatfe i 
i ‘‘FERRO-CHINA 
€ ‘“ BISLERI e ne 
5 ‘constatai note- 
NM “voli vantaggi 
= “come liquore u- fgabP Ss 
SW “Detieoe tonico”. © 

Prof. VANNI i 
della R. Università di Modena. 

  

tw le paletti: 

       
     

       
      
    
    
        
    

di, dà sa Ada 1 

È Nocer a Umbra da tavola # 

2 Fsipete la inarca « Sorgente Angelica» 
F, BISLERI & C: - MILANO: 
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Il ritardo della Primavera 
consente ancora il trapianto di fruttiferi, piante 

ornamentali e resinose. 

Provvedetevi d’urgenza 

allo Stabilimento Agro-Orticolo in Udine (Società Anonima) 

\ 

Dirzione, Amministrazione e Vivai in Via ProGchiuso - Telef, 131 

Negoz.o-Recapito in Via Posta; Palazzo Banca Pop. Friul. - Telef. 44 

Vivai ‘aniclie in Sitassoldo (Litorale Au:triaco).    
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| SS I ke ASROGIATO 
LECERIZAEDI Mai FARA FARO FRE ET 4 SR I. FRE ia (A VIP ROTA LE 

    

      

     

     
    
   

  

Valenti autorità AT È sz il più Li 

  

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
/RABARBARO, oltre d’attivare una buona digesti one, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un PRE prima dei pasti. Prendendone dopo i dl i dg rinvigorisce ed eccita Dappetito REV EIZIA 

  "RASTA % ce as ;E ga Be ati PI LI, BOPFERSLI, Eee ie nine 
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NRE DITO ANT SLITTA A TIZAPRTI SAINT NT 
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SMESSATTI 0 fa 

a per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aîres 

    

  

. Dirigere le domande alla Ditta: 
| Deposito per Udine presso il farma cista GI° 

“alla. gia, Piazza VE dibado 

     da ! - Padova 
> LIA ARIE: Îa 3 Y 

”          

    

    

Grande Stabi'imento mei 
(FRATELLI FILIPPONI > | VESTI STIA 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Galia 
Telefono 3 06 

Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine 
Telefono 8 07 

      

    RIDONA IN BREVE TEMPO SENZA DISTURBI 

AI GAPELLI BIAHOHI ed alla BARSA 
aston GL COLORE PRIMITIVO 

È un preparsio sp eciale indicato per ridonero alia barba ed ai capelli bianchi 
ed indeboliti, ESITA bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 
la biancheria nè ls ‘pelle. Questa, impareg giabile composizione pei capel linon è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e della barba fornendone il nutrimento ner 
MQ gessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

° favorendone io sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone ia caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Une 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor- 
prendente. 

     

  

} 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc, 
Unica fabbrica nei Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o per premi, o per balconi, 

BREVAE ELENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa. Operaie di M. S. liberali di : Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, -ecec. Società Operaie. di M. S., Comitati. Parr,, Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- = 5 Li BAI) (A Ed sano, Enemonzo, Socchieve ece, 
Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 

Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo SEDIA 
Disegni e preventivi a richiesta — Papamenti Pr 
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   A ITLIISTA TRO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Affiauo 

Ficabuente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba ilcolore primitivo, la fre 
schezza e boliezza delia gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’appiicazione. 

Una scla bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
ora non ho un solo pelo bianco. Seno pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una ti ntura, ma na ‘acqua che 
non macchia nè la biancheria nè la pe ile, ed agisce sulla cute 
esui bulbi dei peli facendo scomparire ictalmente le i 
cole e rinforzarido le radici dei capelli, tanto ci a ossi pon 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calv 

Prirani Enrico, 
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                  adi SR E ® la bottiglia, cent, So in più per la spedizione, 2 bos» 
L. 8 — 3 bottiglie L. 66 franche di porto da tutti ! 

ri, Droghieri è Farmacisti. 

  

            DE Tn vendita prosce tutti 1 Profumieri, Farmacisti e Broghiosi. 
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Deposito generale da WRIGGKE è ©. — Via Torino, i? Siiene,. 
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i Confe azione di qualsiasi abito Sacerdotale n 
Do 4 fc: "n ® È 
ja Roi “Pec % CE 
di 5£ È È x nah i CER n AS BRR CUre % varie È Apparamenzi co; s 
f x : ; i: DR ELIZA \ È 7 Pettinati, Fanni, Renforcò, di pi Veli Omerali, i ergine, ù Thubet per mantelli alla Romana Neri, ;; ricame v al niù, in seta e oro, Copri | 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, ivi da letto, 

      

   
           

  

Ce ® i ; i ATO Ia ir Id i Coperte lana e cotone, Copertori bianchi i; coro Pedi ioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per. mobili, Flanelle :; ette e coto : Cingoli, Merli candidi per | 

dh 3 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, : * camici ® cc | . seta in tutt 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- |' le altezze, i, G 

SEA Rea cÉ tone, uomo e donna, Uotonine candide, e‘; Hrangie, 

  

      

    

t
o
r
i
o
 

  

Psiche! Stelle figo: i SIRIA, RSU, i% HOCccoal 
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colorate «ad ‘olio per tendoni in tutti ji ;. ©ro,setao ano “ordoni, Tele filo Rosa < i 

colori e CHI UbNOE articolo in mani- ii per confraternite. È 
TA d fatture. SE ii Oro a 3 
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FABBRICA (IMI EI da sa 

        

  SITO EI RA 
& grumi (premi iata con due medaglie all ix zione f DI 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L 43 - Ombreilini 0.80 È fino a hi di 
A richiesta si assumono. commissioni Des la confezione “i Ombrelli 3; a im secon ot 
dinazi:ne e di qualsiasi esigenza, insi:r si Boo coperture dombrelle e a ag e 
stoffe di qualunque genere Tiparagtentoi | 

Depos sti “Hi Li ie inesrate — Voti po er beratti -— Ret ...a he Por sigoo: 
® citi PR ® i 

Grandi e As< ‘orti m © ut: bastoni da Pa seggi 10 Yén! de Portafoo > 

Portamonete - Portazigari (vera a aLupra e vera schiume! DE - 
| Chincaglierie e bijoutterie —# Camicie da uomo -- Colli e damani — Cravatte — Socrne fi Pn Dgr ici 
_ gomma = Borse e dani «di. pelle - -— Bauli — pagato; — Ceste di Spa A Unico depositario per Ve della Insuperabile pipa Magico Pisctoly 
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